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TRIESTE. «L’assessore
RobertoAntonazassiemead
Alessandro Tesini hanno ri-
cevuto i componenti del Co-

mitato dei corregionali all’estero e
deirimpatriati.Uncalorosobenvenu-
to, ha detto Antonaz (nella foto), giun-
ge dalle istituzioni e dai cittadini del
Fvg ai delegati e al Comitato. È però
unfattogravechesianotrascorsi5an-
ni senza un confronto ufficiale fra la
Regioneelenostrecomunitàall’este-
ro. La maggioranza, ha aggiunto, sta
colmando questo ritardo e sono sicu-
ro che dopo tre giorni di lavori, di ap-
profondimenti anche per gruppi te-
matici, saremo in grado di costruire
assiemeunefficaceprogrammatrien-
nale per i corregionali all’estero».

UDINE. «Non mi com-
pete entrare nel merito
della legittima dialiettica
tra maggioranza e opposi-
zione – spiega il presiden-
tedel Consiglio regionale,
Alessandro Tesini –. Sicu-
ramente dobbiamo regi-
strare,ancheconleneces-
sarie riforme di legge sta-
tutaria, su forma di gover-
no e regolamento dell’as-
semble,ilruoloeil funzio-
namento del consiglio al
mutato quadro costituzio-
nale, confermato e raffor-
zato dalla riforma costitu-
zionale già approvata in
prima lettura dalle Came-
re. Ciò premesso, credo
che in questi primi 18 me-
si di legislatura, il consi-
glio abbia dato ripetute
prove di più alto profilo,
sianeiconfrontidelparla-
mento e dell’Ue, sia verso
il sistema regione. D’al-
tronde, la funizionalità e
l’efficacia non si pesano a
litri e chili, ma anche a ri-
sultati. Non ho alcun rim-
pianto della passata legi-
slatura, dei tanti bivacchi
trascorsi inutilmente nei
“passi perduti”, delle infi-
nitevolteincuiilavoridel-
lecommissioniodell’aula
hanno dovuto rimediare
ai guasti delle sedute pre-
cedenti; di quel clima da
teladiPenelope–perusa-
re un’espressione cara a
Tondo – in cui la notte
c’era qualcuno che disfa-
va quanto tessuto di gior-
no».

«Niente ricorso al consiglio di Stato»
LaCasadelleLibertàboccia

Intesa Democratica e la man-
canza di progettualità dimo-
strata, in questi primi 16 mesi
di governo. «I numeri parlano
chiaro – attacca il consigliere
di An, Paolo Ciani –: dal primo
luglio dell’anno scorso fino al
30 novembre di quest’anno ci
siamoriunitiinconsiglio48vol-
te ; nella precedente ammini-
strazione e nello
stesso periodo,
ben 85. Questo è
il segno evidente
che tutte le rifor-
me legislative
promessenonso-
no state fatte. In
consiglio non ci
si riunisce prati-
camente mai e,
soprattutto, non
èpassataunadel-
letantepromesseriformadiIn-
tesa.Quasicivergognamodies-
serepagaticomeconsiglierire-
gionali; e siamo più pagati di
primi». «Questa maggioranza
non ha promosso alcuna legge
di riordino (devolution per
esempio); ha promesso legge
quadrointuttiisettori,maaldi
là delle promesse qui non si
sente nient’altro; per non par-
larepoidellaFinanziaria.Man-
ca progettualità e gli unici su
cui si continuano a spendere
parole e soldoni sono quelli af-
fidati a “guru” strapagti per di-
re quello che il nostro sistema
produttivosapeva già (Monitor
group)».

«La pochezza numerica del-
lesedutefailpaioconlascarsa
qualitàdellavorosvolto–conti-
nuailcapogruppodiForzaIta-
lia, Isidoro Gottardo –. Nessu-
na riforma è stata fatta e quan-
to promesso sollenemente e
con enfasi nei primi 100 giorni
non è neppure traddotto in un
disegnodileggesulqualepote-

re esprimere un giudizio. Fac-
cioalcuniesempi.Riformadel-
le autonomie locali: questa re-
gione doveva diventare un mo-
dello di feredarlismo interno.
La stiamo ancora attendendo,
mentre rischiamo di cadere
nel ridicolo andando a chiede-
re a Roma maggiore autono-
mia.Quivorreiaggiungeresar-
castico:mailconsigliodelleau-

tonomie, ovvero
lapresidenzadel-
l’Anci, avrebbe
avuto tanta “pa-
zienza” anche
con Tondo?».
«Lasanità–spie-
gaancoraGottar-
do –: la legge 13
doveva essere ri-
fatta, secondo le
promesse fatte
nella finanziaria

presentata nel dicembre del
2003, entrogiugno 2004. Quella
leggenonl’hannoneattuatane
riformata. Per l’adeguamento
della 328 hanno presentato un
pianoquellodiRotellichehan-
noprestorinnegato.Tuttoque-
sto, e molto altro, dimostra che
Illyhamessoinsiemeunacoali-
zione che non che in sintonia
con ciò che afferma o che non
si è mai chiarita bene».

«Credo che la scarsa
operatività di questo governo
sia figliaanchedell’abbondan-
zadiassessoriesterni–conclu-
de Fulvio Follegot, Lega Nord
–:scolleganoillavorodelconsi-
glio da quello della giunta. In
sostanzaamministrazioneepo-
litica oggi sono troppo lontani.
A questo si aggiunge la riorga-
nizzazionedirigenziale,cheha
creato non pochi problemi di
efficienza.E’verochesistapor-
tando avanti il nuovo statuto,
maquestonondovrebberallen-
tare tutto il retso».

I corregionali
all’estero incontrano
Tesini e Antonaz

IL CONFRONTO

«Questa assemblea
fa un lavoro
di qualità»

IL PRESIDENTE

UDINE. Francesco Pagliuso, il re-
sponsabile dei dirigenti scolastici al
ministero dell’Istruzione, sarebbe il
nuovo direttore scolastico regionale
del Friuli Venezia Giulia. Il condizio-
naleèd’obbligovistochelanotiziaap-
pare sul sito internet del Miur, ma
non trova conferme né sul versante
sindacale, né su quello politico.

Certoè che ilnome diPagliuso (po-
liticamente in carica ad Alleanza na-
zionale)circoladatemponeicorridoi
ministeriali dove, per sostituire Pier
Giorgio Cataldi il direttore che ha la-
sciato l’incarico a fine ottobre, sono
stati valutati i requisiti di diversi can-
didati. Chi conosce bene Pagliuso so-
stiene che una settimana fa sarebbe
stato lui stesso ad affermare che la
trattativa era giunta a buon punto e
cheabreveavrebbescioltotuttelein-
certezze. Se così fosse la sua nomina
potrebbeesserestataformalizzatave-
nerdì sera. Altri, invece, affermano
che Pagliuso non ha ancora ricevuto
la nomina e che il suo nome è stato
erroneamente inserito sul sito inter-
net del Miur.

Neppurenellesegreteriesindacali
èarrivatalanotiziarelativaallanomi-

na del nuovo direttore scolastico re-
gionale.Ieriivarisegretari,dallaCgil
allo Snals, hanno cercato senza risul-
tato conferme negli ambienti romani.

La nomina del nuovo direttore è
moltoattesaancheperchéilFriuliVe-
nezia Giulia è l’unica regione senza
dirigente.Nellescorsesettimaneilse-
gretario della Cgil-scuola, Antonio
Luongo, ha sollecitato la nomina «di
personaautorevolee competente,ca-
pacediprestareattenzioneallespeci-
ficità del nostro territorio, di relazio-
narsipositivamenteconleistituzioni,
leorganizzazionisindacali,ilpersona-
le della scuola e dell’amministrazio-
ne».

SecondoLuongo,infatti,ilnuovodi-
rettore dovrà essere in grado di «di-
fendere e migliorare la qualità del si-
stema scolastico regionale». Anche
perché«ladirezioneregionaleèstrut-
turalmentedebole,sguarnitadiperso-
nale e messa nelle condizioni di non
assolvere le proprie funzioni». «Con
un decreto ministeriale – aggiunge
Luongo – è stata eliminata la prece-
dente organizzazione che prevedeva
un ufficio regionale per la tutela del-
l’istruzione slovena».

Banca Popolare di Vicenza

Società Cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata

Sede legale in Vicenza, via Btg. Framarin n. 18

Capogruppo del Gruppo Bancario Banca Popolare di Vicenza

Codice Fiscale, partita IVA e n. di iscrizione

al Registro delle Imprese di Vicenza 00204010243

Iscritta all’Albo delle Banche e dei Gruppi Bancari al n. 1515

Codice ABI 5728.1

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO

“Banca Popolare Udinese 60.a emissione Eur 2 milioni 
2000-2005 a tasso variabile crescente mai calante”

codice ISIN IT0001469375

Si comunica che la cedola relativa al prestito in oggetto, in godimento 

dal 02-12-2004 e pagabile il 02-06-2005 è determinata, a norma del 

regolamento del prestito stesso, nella misura del 4,446% nominale annuo lordo.

UDINE. Ci sarà o non ci sarà
il ricorso al Consiglio di Stato
dopoilverdettodelTarsullava-
lidità delle elezioni regionali?
«A tutt’oggi non trova alcun ri-
scontro in Consiglio di Stato la
notizia,datadalTg3nell’edizio-
neseraledimercoledì1dicem-
bre,epubblicataanchedaiquo-
tidianilocalidellanostraregio-
nenell’edizionedel giornosuc-
cessivo, secondo cui sarebbe
statorespinto ilricorsopresen-
tato da Alberto di Caporiacco,
Marco De Agostini e Valentina
Celeghin per l’annullamento
delle elezioniregionali del giu-
gno 2003». Lo sostiene, in una
nota, il Movimento Friuli che
aggiunge: «Le fonti non ufficia-
li che hanno indotto a dare per
buona e conseguentemente co-
municareaicittadinielettoridi
questa Regione una decisione
in realtà non formalmente as-

sunta, anche ammesso e non
concessoquestasiadisegnone-
gativo per i ricorrenti, escano
dall’anonimato e assumano le
proprieresponsabilità a mezzo
deimedesimimezzidiinforma-
zione, esibendo le prove, della
presunta decisione».

«In qualità di ricorrenti –
continua la nota del Movimen-
to Friuli – abbiamo personal-
menteinterpellatoierilaSegre-
teriadella V Sezionedel Consi-

glio di Stato affinché ci fosse
confermato quanto dato per
certodagliorganidistampa.La
risposta che ci è stata, invece,
data è che qualsivoglia tipo di
decisionesul nostroricorso, al-
lo stato, formalmente non esi-
ste. E’ evidente che ciò darà il
via a una serie di iniziative, la
prima delle quali sarà la tra-
smissionediundossiercostitui-
to dagli articoli di stampa pub-
blicatialConsigliodiPresiden-
za del Consiglio di Stato. Molto
più correttamente un’agenzia
di stampa, in un lancio del pri-
modicembre,delle20.34,affer-
mavachelanotiziadellaboccia-
tura del ricorso del Movimento
Friulierastatadataper"sconta-
ta" dal deputato triestino Etto-
reRosatoilquale,cosìsipresu-
me,èdotato,comealtridell’en-
tourage del governatore Illy, di
virtùdivinatoriedelpensiero».

MOVIMENTO FRIULI

Stefano Santarossa

UDINE. Ivan Baiutti, 30 an-
ni, laureato in scienze politiche
e gestore di una lavanderia a
UdineinVialeLeonardodaVin-
ci,èilnuovopresidenteregiona-
ledelGruppogiovaniimprendi-
toriartigiani(Gia)diConfartigia-
nato. L’elezione è avvenuta nel-
la sede Confartigianato di Udi-
ne, nel corso dell’assemblea an-
nuale dei giovani artigiani del
Friuli Venezia Giulia, durante
la quale la presidente uscente
Elena Pellaschiar ha ceduto il
testimone al neo-eletto che re-
sterà in caricaper i prossimi tre
anni.Baiutti,chehasvoltoilser-
vizio militare negli alpini ed è
stato in missione per 4 mesi in
Bosnia, ha da subito sottolinea-
to l’intenzione di voler portare
avantileistanzedeigiovaniarti-
giani, facendosi portavoce delle
loronecessitàedesigenzeepun-
tando a rafforzarne lo spirito di
gruppoalivelloregionale.Dopo
aver conseguito la laurea in
scienze politiche, Baiutti ha de-
ciso di prendere in gestione la
lavanderia paterna, dimostran-

do di credere nella
imprenditorialità artigiana.

Coscienti che, in un’econo-
mia globalizzata e sempre più
concorrenziale, per qualsiasi
impresa è fondamentale saper
gestire bene la commercializza-
zione e il marketing, i giovani
delgruppodiUdinehannoorga-
nizzato nel corso della mattina-
ta un incontro-dibattito dedica-
to alle strategie di conquista di
nuovimercati,nelqualesonoin-
tervenuti il prof. Mario Gregori
dell’Università degli studi di

UdineeMassimoLombardo,im-
prenditore della comunicazio-
ne. Roberto Vicentini presiden-
te del GIA di Udine e moderato-
re dell’incontro, ha sottolineato
l’importanza di "dotare tutti i
gruppiprovincialidiununicolo-
go e un’unica denominazione,
per evitare confusioni e svilup-
pare sul territorio regionale
un’immagine collettiva unita-
ria, facendosì chenuovi giovani
imprenditori si possano avvici-
naree identificare con la nostra
associazione di categoria". "La
creazionedell’identitàedelsen-
sodiappartenenzaaun’organiz-
zazione - ha ribadito Gregori -
non sono un processo istanta-
neo, ma vanno pianificati e con-
solidati nel tempo. Così anche
l’identitàdiun’impresaèunpro-
cessoche nonsi costruiscesubi-
to,ma vacurato e sviluppatone-
gli anni". All’incontro regionale
eranopresenti,traglialtri,ipre-
sidenti dei gruppi giovani arti-
gianidiUdine, RobertoVicenti-
ni, di Pordenone Marco Collin e
di Gorizia Michele Pupin.

Ciani (An): ancora nessuna riforma. Gottardo (Fi): per ora solo promesse. Follegot (Ln): assemblea snobbata

La Cdl: consiglio inefficiente,
meno sedute e poche leggi

di RENATO D’ARGENIO

UDINE. In un anno e quattro mesi di governo Illy, il consi-
glio si è riunito 48 volte; nello stesso periodo, la precedente
amministrazione,avevaconvocato85sedute.Manonbasta:«Se
aqualcunoquestamancanzadioperativitàdicepocoparliamo,
allora, di qualità: non è passata alcuna legge di riordino».

Da sinistra in alto, Isidoro Gottardo, Fulvio Follegot e Paolo Ciani

Marco De Agostini

PORDENONE. Bocciata la
convenzione per lo statuto, i
radicali friulani rilanciano
l’ideadiunsistemaelettorale
regionale all’americana, con
collegiuninominaliel’indica-
zionedelpresidente.Lalinea
è stata concordata in occasio-
nedell’assemblea,tenutasiie-
ri mattina a Pordenone, che
haconfermatoStefanoSanta-
rossa alla presidenza, mentre
tesoriere è stato nominato
Corrado Libra.

Santarossa ha invitato «i

consiglieri regionali riforma-
toriauscirealloscopertopro-
ponendo il progetto “Friuli
Venezia Giulia, regione ame-
ricana”, caratterizzato da tre
elementi: presidenzialismo,
federalismo e sistema unino-
minale. Se a prevalere sarà il
proporzionale–haarringato–
chiederemo ai cittadini di ri-
spedire al mittente la propo-
sta dei partiti con il referen-
dum per il quale siamo già
prontiaraccoglierelefirme».

I radicali si sono dichiarati

contro «nuove burocrazie co-
me l’assemblea delle Provin-
cefriulane, conlaconseguen-
te proliferazione di nuovi po-
sti di sottopotere, pagati dai
cittadini». Santarossa critica
anche«lariservaindianadel-
la rappresentanza slovena o
la quota di donne. La conven-
zione sullo statuto ha prodot-
to un mostriciattolo». L’idea
dei“pannelliani”èpoiquella
di rilanciare il sito internet
www.radicalifriulani.it.

Criticata l’assenza di espo-

nentidelcentro-sinistraall’as-
semblea di ieri, che viene vi-
sta come segnale di chiusura.
Tra i presenti il presidente
della Provincia di Pordeno-
ne, Elio De Anna, il consiglie-
re regionale di Forza Italia,
Antonio Pedicini, l’onorevole
MichelangeloAgrustiel’exas-
sessore provinciale forzista,
Fernando Padelletti, oltre al
consiglierenazionaledeiradi-
cali,GianfrancoLeonarduzzi.
L’assemblea sarà trasmessa
da Radio radicale. (ste.pol.)

Statuto, anche i Radicali contro la bozza
L’assemblea regionale conferma Stefano Santarossa alla presidenza

Secondo l’organo dell’istruzione al vertice regionale sarebbe in arrivo da Roma Francesco Pagliuso

Internet: cambia direttore scolastico
La notizia sul sito ministeriale, ma in Friuli Vg nessuno conferma

UDINE. Alberto Mar-
chiori, da 11 anni presi-
dente di Confcommercio
di Pordenone, è il nuovo
presidente regionale del-
l’Unione commercio, turi-
smo e servizi. Succede a
Walter Blasig. Si tratta di
un ritorno per Marchiori,
giàallaguidadell’associa-
zione dal 1997 al 2000. Il
nuovo assetto uscito dal-
l’assemblea di venerdì a
Trieste vede anche Pio
Traini (Confcommercio
Gorizia) vicepresidente,
Giovanni Da Pozzo (Udi-
ne) vicepresidente vica-
rio,AntonioPaoletti(Trie-
ste)amministratoreeGui-
do Fantini direttore gene-
rale.

Ilprimopuntosull’agen-
da di Marchiori riguarda
la Finanziaria regionale.
«Argomento scottante -
commenta -. Non siamo
per nulla d’accordo con
l’ipotesi della Regione di
spalmare la riduzione dei
finanziamenti,conseguen-
zadellariformafiscalena-
zionale, su tutti i settori.
Non ha senso, infatti, toc-
care un sistema, quello
delle piccole e medie im-
prese, che continua a di-
mostrare di essere ele-
mento portante del pil na-
zionale. Si parla molto del
futurodeiCongafi:noisia-
moprontiadiscuterediso-
luzioni innovative, ma la
primaesigenzaèdiraffor-
zare uno strumento tanto
determinante per le no-
stre aziende». Marchiori
invita anche la Regione a
non rivolgere l’attenzione
solo sul manifatturiero.
«In alcuni casi - afferma -
si cerca di tenere in vita
aziende decotte: più che
un sostegno, è uno spreco.
Megliosarebbefinanziare
unsettorestrategicocome
il turismo, al di là dei son-
daggi poco attendibili di
Monitor Group».

CONFCOMMERCIO

Pordenone,
Marchiori
al vertice

Ivan Baiutti nuovo presidente
del Gruppo giovani artigiani

Eletto nel corso dell’assemblea annuale della Confartigianato

Ivan Baiutti
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